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È nel Regno nanns 1, 2 
=; semantro . . ... 3 12 
n $ BR È 
Ti Pegli Stati dell'U. 7 Rs di o È 
nione potale ni se - 
ì id apase d a di 
E oro". gli GIGRMALE POLITICO - 
big , 7 Le n Ò 33 s° a * 
{1 Giornalo 0808 tatti © giorni, eccettuato le domenica — Auministraziono Vin Gorghi a. 10 -— Humeri parati si vondono all' 
noe tati 7 gl ui monili poRe:tti one apat 
nre Y , È i] dì 9 ovvora di 14, Sefiatori, nominati a f:mace, Del valore di talo prov: è giu- 
lo k| 3 i , nom : nare, alor ale prova è giu 
sn Lt esultanze nell andar A 0888. serutinlo secrata, i . i Di; dice l'ufficio, il quel» ne farà constare 
Secondo relazioni concordi dei Gior-' — Chieda ché gli altri progetti. vengano - dal processo verbale. 
lì di Roma, nell’ ultima momoranda | rinviati alla Commissione pérmanento Il presidente depono la scheda in 
® MR "i ta della Cargera, 19 luglio, quando: dille finanz», a ; - dun’urna di vetro trasparente collocata 
je seduta della Camera, 19 lugiio, q Fagli rileva lo difficità condizioni nu- | sul tavolo dell'ufficio, vis'bie a tutti. 
Sg l'on. Biancheri intuond lite missa est, | meriche della Comratssione di finanza, È A misura che si depongono le schede 
it qutti gli Quorevoli si alzarnuo dai loro | essendo assente ta maggioranza dei suoi | uell'urna, uto degli scrutatori fa ciò 


membri. i 

1 Presidente assicura che la Presi- 
denza non trasemò di rivalgere oppor- 
tùni eccitamenti' ai membri assenti. 
Mossa ai voti In proposta del Presidente, 
i a del Consiglio cirga la nnmina dolla com-. 
Agche noi battiamo la mani all'on. | missione per la riforma comunale è pro» 
Bancheri, o plaudiamo ai plaudonti; vinciale, approvasi deliberando che sia 

C î i composta di 9 mombri. 5 ‘ 
anche noì, con l’illustre Presidente, fac- | “11 Pregidento avveîte che la votazione 
ciamo voto siucerissimo che i Rabpre- gi farà domani. © 
sontanti della Nazione abbiano a rive. | —=è 
dersi a novembre a Montecitorio, 0 più 
tardi nella nuova aula di Palazzo Chigi, 
mimati da sensi dì devozione per il Re 
e per la Patria E se giusto è tadevole 
\\maggio al Presidenta, e commovente 
rabbraccio di Crispi al Risncheri, ed 
affettuose le strette di mano dei Da- 
putoti ni Colleghi, anche noi giubiliamo 
per questo. ultimo atto della Camera, 
dopo cui fu calato îl sipario. 

Però, non ostante il inolto lavoro. 
compiuto nella sessione, non possiamo 
dichiararci appieno soddisfatti del con- 
tegno degli Quorevoli. I sunti telegra 
fici delle sedute non dicono tutto... è 
cemmeno gli alti ufficiali parlamentari. 
E so dobbiamo credera a testimonj,iche 
dalle tribune assistettero allo spetta- 
È colo, alle volte questo urtava maleldet- 
trento i nervi alla gente soria 0 che 
vorrebbe vedere trattati con serietà 
gl'intoressi nazionali. 

Eppure sarebbe desiderabile che l'e 
sultanza del tornar a casa’ fosse ogni 
anno associata alla coscienza del dovere 
leslmente compiuto 1 Sarebbe anche a 
desiderarsi che nol corso delle vocanze 
estive, i Daputati si trovassero con gli 
Elettori non per Discorsì © banchetti, 
bensì per ispisgare in famigliari collo. 
qui com’eglino intenduno' la situazione 
presonte. Difatti a noi sembra che con- 
fusione ca ne sia troppa, nè siamo di 
sposti ad accontentarci con lustre di li- 
beralismo, - quando mancassero norme 
essenziali’ per 1’ ottimo reggimento. AI 
quale, poi, ayrebbesi * diritto, dopo 
taoti, anni da che dicesi di ‘lavorare per 
gli esperimenti ed i raddrizzamenti. Nè 
basta, no, il sentimentalistho dell'addio ; 
nè bastano i buoni augurii del rivederci 
a novembre. Converrébbe proprio che i 
Rappresentanti della Nazione, nello a- 
dempiere all'alto mandato, fossero 0- 
guora animati da sensi di devozione 
per il Re e per la Patria. Il che avve- 
randosi, |’ aula parfamentare non la si 
scambierebba più per una baraond®, nè, 
atenere uniti i legislatori, si userebbero 
quelli artifizj di cui servesi il maestro 
a disciplinare i suoi ‘scolaretti. 

Nè invano 1’ on. Bianchéri “ba avo». 
cito la devozione al Ri la. Patria, 
a salvare la Camera da certe, intempe- 
renze. Poichè esempio! singolare è :il 
Re d'Italia; in tutta la «sua vita. ‘pub. 
Dlica, di corretto costituzionalismo; e. 
l'immagine della ‘Patria; la cui ‘reden@ 
Zione costò tanti sacrifici, deve valere: 
ora e sompre a salvaguardia contro 
ogui specie di errori e di debolezze che 
ne scemorebbero il decoro'e il prestigio. 
a. 


constare, appponondo da;propria firma 
di fronte al nome dell'olettore nelia 
saconda colonna della lista indicata at 
primo comma del presento articolo. 

Art. 22, Ciascun elettore ha duitto 
di sevivere nella scheda tanti nomi 
quanti sono ‘i consiglieri da cleggore, 
quando se’10 devono *eleggero meno 
di 5. Quando il rmmero dei consigliori 
da eleggere è di 5 o più, ciascun elet 
tore ha diritto di scrivera nella scheda 
solo un numero uguale si 4,5 dei. con- 
siglieri da eleggere. - 

Qualora questa numero di 4,5 conte- 
tesse una fiazione, 1 dottore” avrà “di. 
ritto di votare pel numero intero im- 
mediatanente superiore ai 4;5. L’ elet 
tore può aggiungere oltre 11 nome dei 
candidati la paternità, ls professione, il 
titolo onorifico, il grado accademico e 
l'indicazione di - ufffei sostenuti; ogni 
altra indicazione è vietata. Le scheda 
smo valide anche quando non si con- 
tengono tanti nomi dei candidati quanti 
sono ì consiglieri pei quali |’ elettore 
ha diritto di votare. ' 

Art. 23 Gli elettori che si presentan 
dopo l'appello votano nel modi indicato 
dagli articoli precedenti. 

La votazione, a pena di nullità, resta 
aperta fino alle 4 pom. 

Tuttavia non può, egualmente a pena 
di nullità, essere chiuse, se non sono 
trascorse almeno tre ore dalla fine del- 
l'appello e se non hanno potuto votare 
tutti gli ofettori presenti nella sala. 

Art, 24, Compiute le operazioni, di 
cui agli articoli precedenti e trascorse 
le ore rispettivamente indicate, il pro- 
sidente dichiara chiusa la votszione. 
Apre quindi l’urn», riscontra il numero 
delle ‘schede deposta dai votanti, fa 
segnare nel processo verbale il numero 
delle scheda 0 le ripone néll’ urna. 

Uno degli scrutatori piglia suscessi= 
vamente ciascuna scheda, la piego, la 
consegna al presidente che ne dà lettura, 
ad alta vece, e la fa passare allo séru ; 
tatore eletto con minor numero di voti, 

Gii altri scrutatori notano ed il se- 
|:gretario rende contemporan: amente pub. 
blico il numero dei voti che ciascun’ 
candidato va riportando durante lo spo- 
glio delle schede. 

Art, 25. Quando il numero dei con-- 
siglieti ida eleggere non eccede i ‘20, e: 
gli etettori: che votarono nella sezione 
non eccedono il numero di 200, lo seru-. 
tinio delle scheds deve farsi immedia- 
tamente e deve essere condotto a ter-. 
mine senza interruzione. 

Quando, per il numero dei consiglieri 
da eleggere o p?r il numero ‘dei votanti, 
Y Ufficio non possa condurre a termine 
immediatamente lo scrutinio delle schede, 
: jl presidente dovrà sigillare l’urna ed' 
egli e gli altri membri dell’ Ufficio do- 
vranno apporre le proprie firme sulla 
carta che chiude |’ urna. Le operazioni 
non pessono «essere sospesespfiz di una: 
volta, e-fa sospensione non deve durare, 
più di 12 ore. ta 

Il presidente indica al pubblico |’ oraì 
idi''cui l' urna sarà riaperta, e uella quale; 
le operazioni saranho riprese. - 

La ‘mancanza di suggellazione -del-; 
VP urng, ‘della firma del presidente sulla; 
carta che chiude i’ urna, ‘come pure 
} omessa indicazione dell’ora in cui le 
operazioni saranno ricominciate, -b la 
ripresa in ora diversa da quella annun- 
ziata, producono la nullità delle opera- 
zioni. 


è così ì Ministri, o a lui, degno 
d'encomio per la straordinaria fatica 
durata 6 per abilità ed imparziazialità: 
presidenziale, dedîcaronò unanime fra-. 


goroso applauso. 


seggi, 


le riforme amtninistcative 
approvate dalla Camera dei Deputati. 
(Gontinuazione) 


Art, 17, Il prittto, d'accordo col pri- 
mo presidente della Corte di appello, 
fissa 11 giuruo delle elezioni in ciascua 
comune è lo partecipa alla Giunta mu- 
nicipale, ta quale, con un manifesto 
pubblicato 15 giorni prime, no dà av- 
viso agli elettori, indicando il giorno, 
l'ora e i luoghi della riunione. 

Art, 18, Tanto gli uffici provvisori, 
«quanto gli uffici definitivi delle adu- 
nanze elettorali saranno prosieduti da 
magistrati di gradu «non inferiore . a 
quello del pretore, o da ufticiati del 
Pabblico Ministero presso lo Corti ed i 
Tribunali, 

In caso di necessità riconosciuta dal 
primo presidenta della Corte potrà an- 
cho destinarsi a presiedere 1’ ufficio 1l 
vice. pretore 0 il conciliatore. 

Il primo presidente della Corte d’ap- 
pello, dopo determinato il giorno della 
elezione ai termini dell'articolo prece. 
dente, e nea più tardi: di otto gio i 
prima della elezione, designa i funz 
nari che dovranno presiedere ogni sin- 
gola sezione. 

In caso d'improvviso impedimento, 
ebe avvenga in condizioni tali da non 
permettere la surrogazione normale, as 
sumerà la presidenza il sindaco o uno 
dei consiglivvi comunali per ordine di; 
anzianità. . 

A-t, 49, Per comporra l’ ufficio prov-, 
visorio si uniscono al prosidente i due 
elettori più a-ziani di età e i due più 
giovani fra i presenti con le funzioni 
di scrutatori, i 

L’ adunanza eleggo a maggioranza ro- 
lativa di voti i quattro scrutatori defi- 
fiitivi. Ogni elettore nin strive che due 
nomi sulla propria scheda e si procla- 
mano oletti i quattro che riportano i 
maggiori voti. : 

Sa qualcuno degli eletti è assente 0 
irieusa, resta scrutatore colui che ebbe 
maggiori voti dopo di iui, 

L'ufficio così composto nomina il so- 
gretario scegliendolo fra gli elettori pre- 
senti neli’ordine seguente : | 
4. Cancellieri, vica-cancellieri di Corti, | 

| 
















































































IMILISSIZZII, 






















Tribunali o Preture, segretari e -vice- 
segretari degli Uffici del Pubblico Mi- 
nistero ; ; 

2. Notai ; ; a ai 
8° Segretari e vidè-Segretari .comu-i ‘ 
nali; ' CA 

4, Altri elettori. ta 
si Jlipresidente ‘sd il segretario, sé sono; 








elettori, votano ili quella sezione dove 

esercitano 1° ufficio. s 
Il sagretario è 

onorario di lire 40 





rimuneratò' con, uni 








\lunque lavoro a prezzi 


It processo verbite '‘la lui rogato ; 
veste, pér-ogni effetto di legge, là qua-, 
lità di atto pubblico. ©, : 1 

Act. 20, Se alle ore 10 antimeridiane: È 
non siasi ancora potute costituire 5 PESARO PEER RS (Continua), 
seggio definitivo, perchè non si trovano ’ È 
riuniti almeno 15 etattori per procedere | DALL ALE, 


alla , pperazioni della costituzione, il: N giugno. 
seggio provvisorio diventa definitivo. 1 confine fra la Turchia ed il vicino 



































° Parlamento Italian Art. 24. Appena accertata col pro- Montenegro è segnato, alta destra. della 
'U. | cesso verbale la sostituzione del seggio Bojana, cal sio Sciassi, craisserio dal 
d. fiaitivo, il presidente dichiara aperta | picenlo lago ‘omonimo o con luente di 

) Sodi Sraato del Regno. la votazione, Tihiema o fa chiamare da; quel fiume: A cavaliere del rio sta un 
uieul- sduta del 20, — Prosid. TABARRINI. | uné degli scrutatori 0 dal segretario | ponticello in legno detto di S. Giorgio. 
p pre ll Presidente commemara il Senatore ciascuù elettore nell’ ordine della sun ì Ai viandanti che ieri da Dulcigno 
ire € Tommasi, rilevando la gran perdita fatta iscrizione nelle liste. © o venivano a Scutari, avvicinandosi al pons 
n dalla scienza e dalla patria. Uno degli serufa'ori tiene innanzi'ai | ticello, ma pur in territorio montene- 
it Crispi si, associa a nome del Governo. | sè un esemplare délla lista che indica | grino, si offriva un triste spettacolo. I 
g From Moleschott. i!tustra. il grande . valore | i nomi di tutti gli elettori della sezione. cadavori di dua montanari di Skrellî 
ttientifico_del defunto, dimostrando la. Questa lista deve contenere; di fronte | giacevane a terra incun. poza di.san=. 

cz Importanza dei lavori pubblicati e dei | ai nomi degli elettori, due colonne; | gue; Una ragazza delta stessa. tribù stava 
Srogressi a Jui dovuti, e le suo virtù | una per lo firme degli elettori, 1° altra | accasciata sul suolo presso i morti. in 

à fatriottiche (vive approvazioni). = | pet la firma dello scrutatore. 14 atteggiamento di profonda desolazione 
j . 11 Presidente partecipa l'iavito alla L' elettere chiamato presenta la sua | e piangendo cantava una: uonia in 'cui; 
cass inaugurazione della, ferrovia Rora-Sul- scheda piegata, al presidente, a quindi secondo l’uso del paese enumeravansi 
Mona, . apponola propria: firma: di fronte si le virtù o le gesta dei due estinti. Io> 

Ladin Crispi, presenta, diversi, progetti. se- | proprio nome sulla lista: indicata ‘al ; terrogata dai passanti impietositi a quella 
locate MY fovdari approvati. dalla Camera,.e.ls ri- | precedente comma. SRI | vista, la ragazza narrava con voce in: 
no orma comunale - 0 provinciale;- chiede É dispensato dall’ obbligo di apporre ; terrotta da. .singulti come lavorando i 
nr the quest’ ultitnò ‘progettò siavrinviato ) la firma’ l’'elettore, il. quale: provi di’ due montanari, suoi fratelli in un campo 
td una Commissione speciale composta | essere nella fisica impossibilità di fir- di frumentone, sul territorio turco, fu- 

















































due di Skrelli furono uccisi a fucilato 
da colui che li aveva chiamati, asse» 
condato da aleuni compagni che sta- 
vano appostati 
tenegrino vendicava così la 
suo padre, stato ucciso alcuni anni pri- 
ma da montanari di Skrelli. Dicesi che 
dopo aver compiuta la vendetta egli 
andò a costituirsi all’autorità giudiziaria 
di Dalciguo. . 


0 
Skrelli, 
a tutti decisi a vendicaro i loro com- 
pagni, vollero passere il ponte sulla 








E sin — Un. aumaro centi. 


rit silice —@t 4 . 
edicola e prosso i tabnoca! di Morcatovecchio, Plazza V. E. e Via Daniele Manin Un. sumera. cent 


rono distolti dall'opera toro dalle grida 


di un montenegrino che, con inganno, 
riuscì a trerli al di là del confino. 


Appens oltrepassato il ponticello, i 


fra le macchie. Il mon- 
morte di 


La ragazza intanto rimaneva presso, 


i cadaveri cantando la nenia in attesa 
che altri montanari, già resi edotti del- 
l’assassinin, venissero a levarli di là per 
dar toro conveniente sepoltura. 


gi una ventina di montanari di 
nel fior dell'età e bane armati 


Drinassa, datto di Bacialik, che ste a 


cano della strada che da Scutari tende 
a Dulciguo; ma la guardia del ponte 


sì oppose e, data l’allarmmi, li costrinse 
a retrocedere. Si presentarono quindi 
alla testata del lungo ponte di legno 
sulla Bojana, cui fa capo un'altra strada 
che parimenti conduce verso Dulcigno, 
ma anche là trovarono il passo: pre- 
cluso da una rigorosa consegna, 


| 

Il rigore addimostrato dal Governo 
montenegrino contro Pop Atexich, co- 
mandante di piazza a Dulcigao, if suo 
arresto, la destituzione ed il minaccia- 
togli. castigo per aver fatto tirara dalle 
sue guardie su di un montanaro di 
Skelli, altro non sono se non commedie 
abilmente ordite per ingannare l’opi- 
nione pubblice. Il Pop Alexich fu visto 
passeggiare liberamente di notte per le 
vie di Dulcigno. 


Anche dalla parte di Tusi, malgrado 
sì tenti di pacificare i sanguiì, segna- 
lansi nuovi guai, Il maggiore dalla gen- 
darmeria turca, che trovasi là da varie 
sattimane, telegrafò al governatore ci 
vile Tsbir pasciz di mendargli dai rin 
forzi. Una squadra di zaptiè (geudarmi) 
alia quale già farono distribuite le mu- 
niziovi, partirà domattina per Tusì, Un 





dottore, un'ehirurgo ed un farmacista 


militare l’accompagueranno. 


Ieri si acatevò un violento uragano 


su Scutari edi suoi dintorni, Il ‘tabacco. 
che forma il principale cespite di ric- 


chezza di molti villaggi, fu distrutto 
da!la grandine di straordinaria grossezza 


che cadda per luago tratto. 


Nel vicino villeggio di Jubani suc- 
cesse un ‘doppio crimine a cui il solo 
pensare incuta terrore. Due fratelli ve- 
nuti a contesa per affari d'interessi, da- 
gli iusuiti e delle minaccie diedero di 
piglio alle armi e passarona alle vie di 
fatto; l'uun rimase ucciso. Il figlio del 
morto ammazzò lo zio per vendicare il 


genitore 1... 


I DUE IMPERATORI. 





è molto animata. 


quarauta navi dellà 
a festa., r 


è, 


solutamente impnnente. 


.glielmo nella rada. 


è molto variato. 


boschi del castello di Peterb'fT. 


in un modo semplicissimo. 


| chi e i granatieri. 


L'appartamento che occuparà l’impe- 
i rstore.di Germania componesi di'trenta 


sianze al primo piano del castello, 


Ha un balcone da dove si gode la 


vista siiperba del. mare. 


La facciata del castello è policroma; 
vi predominano, î colo bianco e giallo. 
Una cascata:collega' con uno stretto 


al mare. 


di dù 500 metri 






sto canale; 
| sbarcheranno-gli 
Luogo .il; corso sto | 
gono alcuni splendidi fsbbrigati 
Guglie no Rutrà 


ospiti. o <: Posi ate 






è 
dagli 
Grande che ne fu il findatore, 


RIoL 
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 mobigli corrispondenti, si conpervano 
vari ritratti di Pietro il Grande è 
Caterina, 


d'una graude semplicità, è. tutta tape 
pozzata in bianco e oro:'il letto, 
colissimo o basso; è 
grande specchio a psiche. 


porcellana di Sèvres. 


si trovano altre tre stanze destinate sì 
suoi aiutanti di campo. 





blen; sulle tavole sono stati disposti 
calamai e carta da scrivere, 


mattino i navigli del porto 


di gento e tutti pavesati. 
splendido, Alte ore 


squsdra germanica. 











Pietroburgo, 19. Parecchio migliaia di 
| persone si recano a Peterboff; la città 


È arrivata nella rada di Cronstadt la 
squadra tede39# qucorgudòsi davanti alle 
flottà tussa pavesato 
L'aspétio della rada è megpifico, as- 
Lo Czar attenderà l’imperatore Gu- 


Il programma della giornata dell'im- 
peratore, durante il suo soggiorno qui, 


Vicinissimi alla rada, verdeggiano i 


L'arrivo a Peterboff di Guglielmo, 
accompagnato dallo Czar, si effettuerà 


Formeranno ala al passeggio i cosac- 


de que 
rovasi. la banchina ‘dove 


di. questo canale.sor= 











Nonel acodttano lo» 
neizioni, no non a pa 
amento antacipato, 
Per una sula. volta fn 
SV pagina centesimi 
10 ala linau, Por più 
volto nf furd un sb 
Uuono. Anijeolicomu: 
nicati in III pagina 
cent, 46m Il 
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Dj arrelrato cont. 20 


Nelto stanzo di tutte le epocha;:;c0f 


La camera da letto di ‘Guglielmo, 


è pic 
nascosto da un 


La pendola o i candelabri sono in 


Congiunte alla camara dell'im poratore, 


Ti salotto dell'imperatore è ornato în 


Cronstadt, 19. Fin dalle prime ore del 
souo zeppi 
Il tempo è 
2 si presenta l'im- 
peratore di Russia a. bordo det yacht 
Alerandro. nella piccola rada. 
Contemporaheamente. è in vista la 
Alle ore 4 la squa- 
dra tedesca capitanata dal yacht impe- 
riale Hohenzollern s' incoutra con la 
flotta russa nella grande rada. Tutti gli 
alberi delle navi sono carichi dei ri- 
spettivi equipaggi; tutti i navigli hanno 
issato le bandiere, I forti mandano alle 

navi le salve di saluto. 

L'imperatore Guglielmo veste la divisa 
della marina russa e porta i cordoni 
dell'ordine di S.,Audrea. Saluta corte- 
sissimo gli equipaggi che rispondono 
con alti Srrali 1 

La flotta risponde al saluto dei forti 
ed issa la bandiera russa. 

Alle 412 il Hohenzollern sì muove, 
recando lo stendardo imperizle e la ban- 
diera russa. Una folla immensa, ster- 
minata, saluta entusiasticamente Pim. 
peratore tedesco. Questi ringrazia. 

Dalla piccola rada la flotta russa, ivi 
appostata, manda le salve di saluto al- 
l’incontro dei due imperatori. 

Peterhoff, 19. Dapo che i due monarchi 
si furono safutàti, Alexandra passò 
davanti a Uronstadi fra le continue sulve 
dei cannoni, dirigendosi a questo ponte 
di approdo. Guglielmo vestiva ormai la 
divisa del reggimento granatieri di Pie- 
troburgo; Alessandro III quella del reg- 
gimento prussiano € Alessandro ». Gu- 
glietmo scese dull''Alevandra, corse 
incontro all’ imperatrice di Russia che 
attendeva sul ponte d’approdo e le baciò 
la mano. I dua imperatori si abbraccia» 
rono e baciarono colla massima cortesia, 

Sul ponte d' approdo trovavasi: lo 
aplendide equipaggio della coppia impo- 
risle. 

Una compagnia d'onore della guardia 
di marina suenò l'inno nazionale ger- 
manica e la marcia di presentazione 
delle armi. Gugitelmo venne accolto da 
grida di Benvenuto! in lingna russa. 

I due imperatori percorsero la fronte 
della compagnia d'onore, quindi saliti 
| nelle carrozze si d'ressero al castello. 
Nella prima erano i due imperatori ; 
nella seconda presero posto îl principe 
Enrico e il granduca ereditario. 

Tanto all’apprado quanto durante il 
percorso fino si castello gl’ imperatori 
furono vivamente acclamati dalla folta. 

Cordoni di cosacchi, agenti di polizia 
soltanto mantenevano a posto la folle. 
Gli imperatori prendono posto. nella 
prima vettura. a 
. Peterliofî, 20. Tersera. pranzo di fami- 
glia al castello Alessandria. Nessun brio» 
disi. Alte 10 la Czarìna, Guglielmo e fo 
Czar fecero una passaggiata accompa- 
guati dai granduchi Wladimiro. 

AI pranzo di famiglia eravi una tavola 
ministeriale, cui presiedeva il ministro 
di corte, ed a cui pres sto Herbert, 
Bismack, Giers, è' i degli impe- 
ratori. ci 

Pietroburgo, 20. Guglielmo è arrivato 
a Pietroburgo alte 11 1,2 sul yacht;im- 

periale cho si fermò all’avaroporto. Montò 
quindi in una piccola scialuppa e sì 
recò alla fortezza di Pietro Paolo, se- 
guito da tre altri piccoli canotti e sa- 
futato da parecchie miglisia di persone. 

Ls bandiere sventolavaro sulle case 
private e alle ambasciate. Tappeti fu- 
rono stesi sulle strade. La città è de- 
corata di bandiere russe poste sui can» 
delabri dei tre ponti. IL, 

Dopo la visita delia. tomba di Ales- 
sandro II nella. fortezza, Guglielmo ri- 

montò sul yacht imperiale salutato da 
un hurrah! da parte della popolazione, 


Tnondazioni in Francia. 

Berdeaux, 20. La Garonna è straripata 
ad Agen. a 

Temonsi inondazioni sul. percorso fino 
a Bordeaux. 

Gli -abitenti delle rive mettono. în 
salvo i raccolti. 35 

.Fannosi sbarramenti per, arrestare la 

i inondazione, le pioggie continuano, 















































Anno : 
preti 


DIN "i piso 


mo enon mente presso A. MANZONI “ 
- naveta, P Piozi 












Jo Udine i 
fio, nola Pi 
noi Itegno si 








“tro Dosi — 


Flisiro Malato di Fam 













sno È — E roca ime i Sr È 8 CARTA DA TAPPEZIE 
a Shina o Rabarbaro fr usa, ta 9a 0 Ù : @ orse Do CI tri A Data Si È prezzi di tanica! 
Hd, È tuglto Us 2 v «td 1 + o Di È 
ANTONIO MADBALOZZO | n Sl Vl Oh Eeiige x segterigrit e ‘presso la cartoleria 








DT 
cont. to Paragro S i i È tO (29. 10 [largonto na 5 , 5 
va dd ta ng LONDRA, 19. Italiae 
TINENTE, 90. 400 da Mato dI 8 laglens 99348. 
Reodite morertia | fn carta 


ANGELO: PERESSINI 


fn via Mercatovecchto 


farmacista în Meduno, 


Venticingue anni d' esperienza — ri. 
sultati superiori all'aspeltativa — unico 





























Lia Ti 




















rigeneratore delle forze perdute — spe It Ud for 7 hl 0 da be | 
cialo combinazione ferro - china pel | Messa ta" Doliga|laxy datti È 2 Porn sffd. Lo ‘oscto reti sto I Li etrache ‘26-60. E 
dolore dello stomaco — specifico contro | zicui Prostita di Veni all GENOVA, È tutto to deboli sagra'cors|[ Eendite italian da 90 114 arde 14840. Rend n 
anemia, clorosi o tutto la'imtilattio can | premi da 2226, a 23 ;[itendi As {iP + SR, gol 6 OO deli g 93: lo duo 5% 
n CAMBI : Germania scono 4i n no favororoli da Ber-{} .,, 375 a 377 italiano 97.36. i la, 
Salo da pOvoria ai songo. tore | 198,2 vista da 18800, w [pl a. E limo 0 da Parigi, Cunib){|"* ‘ a * 
eposito pmesso tutte le primaria far- | 12395 atre mesi da 123.26 990.— è Tavariati. "I Avi O PARIGI, 20 Rendita Fr, dino — alcuno 088) 
macie, 18855 tro imasi da ISRSS REI ISO. Mtendita tres [[toverati polti: IRBO" 140.0 300 85 10 itndita 90, per U ne - Suburhio ‘Gemona i 
——___— a vita da :00,20,9 100.40, de Raca Ue- |8d +. 168,90, 83.57 Ro: sot trovasi l’unico dapoeito: in tutta Ja no. 
PRESSO LA DITTA Londra sconto Ba vita da vale 67 ptrinca în suite 0.87 tese stra Provincia. salutò don, 1 
a tre masi da F È mate dello lato idonto prgn 
i Detto Settentrionali — 16 Obbtiga= si 
CORRADINI.è DORTA cito Setnteignali =. Ra ACQUA DI ILL sl Prosidobte 


DI UDINE bi 
A pri U 






della riomiata: ‘fonte. 


‘DI'MARIEN QUELLE 
' ‘PRESSO ROHITSCHER 

È fra le finora conesciute la più purg 
la più ricca di Aceto Fodico ek 
pil aggradevoli 





trovasi’vendibile 





; lavi SOR id, || sapol.090 1 a 901 2 
Zolfo Romagna |: sa ii & || stette teso ronson 
be) VALUTE: i) "igor ie. [| Struve de 1240, 22.48 [bardo 9850, lion Navck ia 
inché Ì À la) , Lire Turche 1 x Landavbko gauolo 
DOPPIO ‘Riba è Riend! Londra os vis. 1,8|| Prestito comuuale visunare]] sconto 


raffinato di accuratissima molitura @ È i 3 Francia da 49, Di ‘a ‘29,50 141.00, Randita_austrinca|[ mune 520 È 
è Marchi e Ban- [in oso 412,10,; 231 Azioni Suer 213; 


mile prezzo da convenirsi. 


è \ Gi FRARUGOI Il di nen © vo SOS si La > 1000 LIRE (fini 


fi - i ni È © a,chi perverà esistere una TINTURA pori ‘f BE «dettorogi ate 
o ° a capelli è pér la baiba, migliore di quella | sangue; 
der Fratelli ZEMPT la quale è di una a- i il tt 
cd. CEROTTINI ia riolla * ; | zione rapida ed istantanea, non macchia la anche il colt 
farmacia BIANCHI in Milano .. pelle, de reca, i capelli, ha il pregio di ripetere’ che 
colovira în gradazione diverse 6 ha otten 
L. ix seat gr. — L. 4 seat. pico. con intrgzione 1% puto un immenso euccanso nel motidò, talché tultò, € ce, 
pren le richieste eupersno egni arpeltati la | povere, rik 
ed unica vendita della tera Tintura promo nu isgicasi 
i FRATELLI ZEMPT,; pro. umiliazione 
n. Sa Galleria Prin 
NAPOLI Prezzo Quiudi, Îl 



















dit n DI 













Grande: Deposito 




































































Orologi d'oro e d'argento p mezzo. Sa1À 
Pendole, Candelabri, Sveglie press ilipuzzi, s ; Pi ; 
MENSILI Rei Bosco. De Vincenti Fontan | I 
o Giovecca, 6 £ 4 
Catene ' d'oro e ‘d'argento FARINA DATA Hi NESTLÈ As Misti [— Pad "B a o Lon | conseguire, e 
bijouterie, Pietre proziose 20 AND DI SUCCESS O fs sonde ii via Elia UPert, 
+ dr da i LIU rAppeo tro il 
Posate e Vasollami d'argento” tw 32: RICOMPENSA « CERTIFICATI tonino — La di Gi A dia ma Miluno; Pietro Intanto Ja, 
Decorazioni per ordinì equestri DI CUI & . NUMEROSI — ; n TE en fargli rita — Bros | usci dal suffe 
{2 1Prowtn” none seo Catlini Finpo ma Dome pet fi fa, ii {o ogerooza 
RSRRNIOEE FE RIORIOR I, AUTORITÀ RE tt te, re Peste — Me {E Ei ca 
. £ L; TIR 01 ol oi amera 
per lavori e ripara rasae 44 IBDAGLIR D'ORO. } meiltehe A Il più a ricono 
zioni in orologi ed {Marca dl fabbrice) | vviso alle. ignore. pisture: Né) 
oreficerio % | AUMENTO COMPLETO PEI BAMBINI Depelatorio Fratelli ZEMPT. “ qualora dal’ 
° Essa aupplisce all’ insufficienza del lalto materna, facilita lo stattaro Con questa preparato si tolgono i peli e la lanugine sensa id in 
gentione di fucile e completa. usata anche. vanteggionamente danneggiare lai felle. È inoffensica è Atina affitto. Stat Pricolin,io 
Pegli, adatte ‘ome alitneito per ili Atomachi dellea ; unica vendita presso il proprio negozio dei Fratelli: ZEMPT = SO per cause 






che ta Camer 


evitare le numerose contraffazioni::enigere. «witigni schtola fa fir- 
vacanzò estiv 


pa bar INVENTORE Fasmi NESTLÈ Vagar (nisiono), Galleria Principe di Napoli 5, Napoli. Prezzo in Provincia L.8. 


Deposit. come sopra: segnati. 
) 




















Si vande in tutte le prisnario farmacie e drogherie del Regno, che sposito ia L'dino-come sopra, ed'in tutti i profu ri di tuto 
tengòno a dinposizione del pubblico un Jibrett he raccag] recenti le ciftà d’Italia. zione del S 
ti dalle autorità’ modiche it Lo PR o pt, 
che, prima, . € 


sancita dal +R 


GENE RALE i LE Sd “ Dubqua pe 


la partita è À 
Noù più Latte ‘versato nel fa0oo 


SERVENDOSI “©. ud ronossi 
—_ 


Appendice. do 


Tondovor 






ost 
4 Società riunite £ 
& FLORIO e RUBATTINO | de 


cori ec € | 10 di li tniersale — Ando 


td 
È ) con brevetto d'i invenzione — Necessario in'ogni casa 









Quest aequo ren 
e vellutata la pelle 
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